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mentre i lavori erano in corso, ecco all' improvviso 
sorgere un nuovo e grandioso concetto campaio 
in aria, quasi castello incantato; ecco ordinare la 
sospensione delle opero: donde una lite grave e 
pericolosissima, di cui lo Stato sopporterà i 
danni. 

L'onorevole ministro ha fatta una sottile di-
stinzione e ha detto: un ritorno puro e semplice 
alla legge del 1882 non è possibile, perchè i fondi 
sono esauriti : tutto al più si può tornare al con-
cetto di quella legge. 

Ebbene, onorevole ministro, torniamo dunque 
al concetto di quella legge. 

Nessuno pretese mai che con la somma di lire 
850,C'00 da essa disposta, fosse detta l'ultima pa-
rola circa l 'Università di Napoli, massime quando 
quei fondi furono dimezzati per l'acquisto de-
gli edifici, e per lo stabilimento del terzo edu-
candato in Santa Teresa agli studi. 

Noi non facemmo che porre la prima pietra, e 
saremo lietissimi se altri innalzerà l'edificio. 

L'onorevole ministro con parole molto accorte 
ha accennato al pensiero di seguire una via di 
mezzo, e mostrato di sentire altamente la neces-
sità di consociare le forze e provvedere con de-
coro alla più numerosa tra le Università del regno. 

Ebbene, io mi associo con tutto il cuore a 
questi nobili intendimenti, e sono disposto a se-
guirlo per questa via. Ma la prima condizione è 
questa, che si scenda dalle nubi e si ritorni in terra, 
vale a dire al concetto pratico e positivo della 
legge del 1882. Fuori di lì non vi è salate: lo 
creda, onorevole Villari. 

Quindi, senza entrare in più minute conside-
razioni, io mi accontento per ora delle dichiara-
zioni fatte dall'onorevole ministro, e attenderò 
dalla saviezza e prudenza sua la soluzione del-
l'ardua questione, da cui in gran parte dipende 
l'avvenire del grande Ateneo napoletano. 

Di San Donalo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Di San Donato, Ella sa 

che sulle interrogazioni non è permesso di aprire 
una discussione. 

Di San Donato. Lo so, ma mi permetta, onore-
vole presidente, di aggiungere una sola parola. 

L'onorevole ministro dice che egli intende di 
fare studiare questi nuovi progetti. Ora io vorrei 
dirgli essere ormai troppo tempo che tutto quello 
che concerne Napoli rimane allo studio di pro-
getto e di studio. Sta di fatto, onorevole mini-
stro, che il consorzio della Provincia e del Co-
mune di Napoli che dànno la somma di lire 
2,500,000, con l'aiuto delle patriottiche antiche 
Provincie napoletane, ò fatto sulla baso di quel 

tal progetto che Ella- vuole- studiare ancora. 
Studi i pure? ma voglia studiare con la maggiore 
sollecitudine, sollecitudine raccomandata anche 
da un voto elei Consigli provinciale e comunale 
di Napoli, perchè le altre Provincie potrebbero 
ritirarsi dal consorzio : ne io so, dato il caso 
che quel progetto sia abbandonato, se case sa-
ranno sempre nello stesso patriottico concetto di 
concorrere nella spesa occorrente. 

Quando si pensa alle cure dell'antico preside 
deli'Università, il professore Trínchese, e si vede 
ancora questa cosa posta in dubbio, pare vera-
mente impossibile! Io quindi mi raccomando al-
l'onorevole ministro, e credo di essere interpreto 
in questo del voto di tutti i deputati napoletani, 
affinchè sia decisa sollecitamente questa questione; 
giacché se si va di sospensiva in sospensiva, non 
so se giungeremo mai ad una soluzione. 

Presidente. L'onorevole ministro dell' istruzione 
pubblica ha facoltà di parlare. 

Vi Ilari, ministro dell'istruzione, pubblica. .Rin-
grazio l'onorevole Costantini : ma dalle sue pa-
role mi nasce il dubbio d'essermi male spiegato. 
10 non ho inteso di giudicare, e molto meno di 
attaccare, il concetto della legge del 1882; ho 
detto solamente che pel modo come quella legge 
è stata eseguita, non ha prodotto buoni risultati. 

Costantini. Non fu torto della legge! 
Villari, ministro dell' istruzione pubblica. Al-

l'onorevole Di San Donato prometto che farò tutto 
11 possibile per studiare sollecitamente la cosa: ma 
egli deve riconoscere che, venuto da poco tempo 
a questo posto, trovandomi dinanzi un disegno 
così grandioso, che è soggetto di vivaci dispute, 
eome egli sa, fra gli uomini della scienza, non 
posso impancarmi a dare un giudizio senza aver 
prima bene esaminato tutto. 

Farò ogni opera perchè a questo giudizio si 
possa venire al più presto possibile, ma il tempo 
non manca. Certo l'onorevole Di San Donato non 
crede che sia questo il momento opportuno per 
presentare una legge la quale porti allo Stato una 
nuova spesa di due milioni e mezzo. 

Intanto, dunque, studierò ponderatamente la 
questione, e quando mi sarò formata un'opinione 
definitiva in proposito, verrò innanzi alla Camera 
ad esporla francamente. 

Di San Donato. Io ho creduto di mettere in av-
vertenza l'onorevole ministro delie difficoltà che 
si potrebbero incontrare nell'esecuzione di questa 
legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare per fatto per-
sonale l'onorevole Baccelli. 

Baccelli. Io ignorava completamente l'interro-


